
La Biblioteca Isimbardi
Storia di un patrimonio librario fondamentale 
nel panorama storico e giuridico 
della Provincia di Milano
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La Biblioteca Isimbardi è un picco-
lo gioiello collocato nel centro di Mi-
lano, all’interno di Palazzo Isimbar-
di, sede della Provincia. 
Entrando, dopo aver ammirato le de-
corazioni del portale di accesso, ope-
ra di Salvatore Saponaro, raffiguranti
allegorie delle attività istituzionali
dell’ente sul territorio, ci si immer-
ge in un ambiente luminoso e tran-
quillo. Ad accogliere visitatori e uten-
ti è la monumentale Divina Com-
media realizzata dall’artista geno-
vese Amos Nattini2 in occasione del
sesto centenario dalla morte di Dan-
te Alighieri. Nattini lavorò all’ope-
ra per quasi vent’anni e la conclu-
se nel 1924 realizzando 100 tavole
policrome, una per ogni canto del-
la Commedia, sostenuto in questa
opera titanica dall’appoggio mora-
le e pubblicitario di Gabriele D’An-
nunzio.

La biblioteca e le sue collezioni

Le prime notizie sulla biblioteca van-
no fatte risalire alla famiglia Isimbar-
di che nel 1775 acquistò il palazzo
dai Lambertenghi; Gian Pietro Ca-
millo Isimbardi, che ricoprì incari-
chi politici nella Milano napoleoni-
ca, fece del palazzo un centro di
studi e di raccolte scientifiche: ac-
canto alla biblioteca, ricca di ope-
re letterarie e scientifiche, vennero
allestiti un gabinetto di mineralo-
gia, una raccolta di strumenti nau-
tici antichi e di carte per la naviga-
zione.3

La Biblioteca come istituzione del-

la Provincia nacque nel 1921. Era
allora collocata al primo piano di Pa-
lazzo Isimbardi dove occupava una
sala con soffitto ligneo a cassetto-
ni, caratterizzata da alte scansie li-
gnee in cui erano collocati i volu-
mi e dalla presenza di due map-
pamondi seicenteschi.4

Nel 1999 è stata oggetto di ristruttu-
razione per adeguare gli spazi alle
esigenze degli studiosi in modo da
offrire un ambiente tale da risulta-
re più adeguato e confortevole al-
le ricerche che spesso si protrag-
gono nel tempo.
La Biblioteca Isimbardi è una bi-
blioteca specializzata in studi giu-

risprudenziali, storia locale e storia
di Milano.
Il forte legame della Biblioteca con
l’ente a cui appartiene è particolar-
mente evidente dalle raccolte che
custodisce come, ad esempio, la Rac-
colta delle antiche Leggi.5 La colle-
zione ha inizio con il periodo fran-
cese in cui viene decisa la pubbli-
cazione periodica dei procedimen-
ti legislativi a partire dal 1796, col
nome di Raccolta degli editti, pro-
clami, avvisi, e che rappresenta l’an-
tenato della moderna Gazzetta Uffi-
ciale. Con il 1802 la pubblicazione
assunse il nome di Foglio officiale
della Repubblica Italiana. Nel 1805,
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denza, il governo austriaco riprese
la pubblicazione di un Bollettino pro-
vinciale; la raccolta cesserà nel giu-
gno 1859. Con quest’ultima raccol-
ta si chiude la parte preunitaria del-
le collezioni giuridiche della Biblio-
teca Isimbardi.
Del periodo unitario fanno invece
parte la Collezione Celerifera, pub-
blicazione periodica ufficiale del
Regno di Sardegna il cui primo nu-
mero risale al 1823; la raccolta co-
stituisce una fonte primaria per  ave-
re un quadro esaustivo della norma-
tiva risorgimentale poiché molti de-
gli atti contenuti divennero vigenti
in tutto il Regno al momento della
proclamazione dell’Unità nel 1861. 
Di fondamentale importanza per la
giurisprudenza e la storia della Pro-
vincia di Milano è la raccolta degli
Atti del Consiglio Provinciale avviata
nel 1860 al momento della creazione
della Provincia di Milano e prose-

con Napoleone che assume il tito-
lo imperiale – regio in Italia – il Fo-
glio muta ancora il nome e diven-
ta Bollettino delle leggi del Regno
d’Italia. La pubblicazione si com-
pone di 24 volumi compresi fra il
1805 e l’aprile 1814 provenienti dal-
l’Archivio Vicereale, ovvero dall’Uf-
ficio del Gabinetto del Vicerè Eu-
genio di Beauharnais che si trova-
va allora a Palazzo Reale.6 Con la
Restaurazione e il ritorno del go-
verno austriaco, la pubblicazione con-
tinuò con il nome di Atti di Gover-
no e successivamente Raccolta de-
gli atti di governo e delle disposi-
zioni generali emanate dalla di-
verse autorità. La biblioteca con-
serva 56 volumi che coprono un pe-
riodo compreso fra il 1814 e il 1848;
parte della raccolta è riconducibile
alla biblioteca prefettizia. 
Dopo il periodo di crisi che fece se-
guito alla Prima guerra d’indipen-

guita fino agli anni Novanta del No-
vecento.
La Biblioteca possiede anche uno
dei primi e più importanti esempi
di letteratura grigia, il Bollettino della
Prefettura:7 nei volumi di questa rac-
colta prefettizia si trovano innume-
revoli informazioni relative alla vi-
ta quotidiana, nei suoi aspetti più
pratici e materiali, della popolazio-
ne della provincia di Milano nell’e-
tà postunitaria. La serie ebbe inizio
il 28 febbraio 1866 in applicazione
della legge n° 2321 dell’8 giugno 1865.
La collezione della Biblioteca Isim-
bardi si interrompe con il 1893 e
riprende col titolo di Bollettino della
Regia Prefettura di Milano in data
1 gennaio 1943.
L’importanza storico-giuridica della
Biblioteca Isimbardi è essenzialmen-
te ottocentesca, come risulta eviden-
te dalle raccolte appena esamina-
te; tuttavia sono entrate a far parte
del patrimonio della biblioteca an-
che opere singole e raccolte che rap-
presentano preziosi contributi nel
campo della storia delle istituzioni,
delle scienze e del pensiero politi-
co, e che aprono interessanti pro-
spettive di ricerca. Fra queste spic-
cano gli Statuta Mediolani editi a Mi-
lano nell’anno 1552 da Gio. Battista
de Serono e fratelli per i tipi di Io.
Antonio Castiglione, volume acqui-
stato dal Settore cultura della Pro-
vincia di Milano nel 1999 presso la
Libreria Hoepli. È sufficiente scor-
rere l’indice per avere un’idea del-
la vita politica e sociale della Mila-
no di fine Quattrocento e inizio Cin-
quecento. 
I Capitoli tra la Regia Camera et li
datiari della Mercantia, senza da-
ta di stampa e senza tipografo, ma
ascrivibili al secondo quarto del XVI
secolo, con nota di possesso della
Certosa di Garegnano, costituisco-
no un esempio più specifico di le-
gislazione commerciale nella Mila-
no spagnola. 
Non poteva mancare un testo su San
Carlo Borromeo, la Vita di S. Carlo
Borromeo scritta dal dottore Gio.Un’immagine della Biblioteca Isimbardi negli anni Sessanta
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Pietro Giussano e stampata a Ro-
ma nella Stamperia della Camera Apo-
stolica nel 1610. L’opera, che pre-
senta fregi xilografici ed una raffi-
gurazione del Borromeo, ne riper-
corre la vita in rigoroso ordine cro-
nologico proponendo anche un am-
pio quadro storico della Milano del
XVII secolo.
Altra preziosa opera è la riprodu-
zione anastatica del cosiddetto Stem-
mario Cremosano,8 il cui originale
è conservato presso l’Archivio di Sta-
to di Milano. Lo Stemmario fu re-
datto nel 1673 dall’araldista Marco
Cremosano in due volumi conser-
vati in una scatola di legno ricca-
mente decorata.
La storia dell’urbanistica milanese
è invece ben rappresentata dai vo-
lumi preziosi della raccolta Milano
tecnica, stampata da Hoepli nel 1885
e che copre un periodo che va dal
1859 al 1884. L’opera, curata dal Col-
legio degli ingegneri e architetti di
Milano, presenta in tempo reale le
opere pubbliche che andavano mo-
dificando l’assetto della città.
Di probabile provenienza dalla bi-
blioteca gentilizia dei marchesi Isim-
bardi è il Dizionario delle scienze
naturali9 tradotto dal francese e
pubblicato dall’editore Batelli fra il
1830 e il 1850 in 21 volumi di testi
e 8 volumi di tavole incise in ac-
ciaio ed acquerellate a mano; l’o-
pera elenca in ordine alfabetico le
voci inerenti il regno vegetale, ani-
male e minerale nonché la fisica e
la chimica nel periodo ottocentesco
del Positivismo d’Oltralpe.
Dono della Biblioteca Angelica dei
Frati Minori di Milano è la rivista
che rappresenta l’altra voce del Ri-
sorgimento italiano, “Civiltà Catto-
lica”.10 La raccolta posseduta dalla
Biblioteca Isimbardi parte dal pri-
mo numero del 1850 e giunge fino
al 1997; i primi volumi coprono esat-
tamente il primo periodo dell’Uni-
tà d’Italia.
Le sezioni di storia locale e storia
di Milano forniscono un’ampia pa-
noramica sugli aspetti socio-eco-
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nomici, culturali, ambientali, artistici
della Provincia milanese. La gran-
de importanza delle raccolte sopra
descritte sta nel fatto che questi ma-
teriali concorrono a preservare e tra-
smettere l’eredità storica e cultura-
le delle comunità a cui si riferisco-
no. Le raccolte di storia locale rap-
presentano un fondamentale pro-
getto bibliografico-culturale basato
sulla ricerca, la raccolta, la conser-
vazione e la comunicazione delle
testimonianze di vita e realtà del
territorio. Le linee guida IFLA sta-
biliscono che “la biblioteca pubbli-
ca dovrebbe essere una struttura
chiave della comunità locale per la
raccolta, la conservazione e la pro-
mozione della cultura locale in tut-
te le peculiarità”; in questo la Biblio-
teca Isimbardi ha una vera e pro-
pria specializzazione.

L’Archivio storico 
della Provincia di Milano

Ma la Biblioteca Isimbardi è anco-
ra qualcosa in più: essa custodisce
l’Archivio storico della Provincia di
Milano, fondamentale per ricostruire
avvenimenti, atti, competenze che

sono state di primaria importanza
per l’evoluzione dell’ente stesso.
L’Archivio è attualmente in fase di
riordino, ma ha da subito mostrato
la sua importanza storica e tecnica:
storica in quanto raccoglie mate-
riale dal 1860, anno dell’istituzione
della Provincia di Milano, al 1913,
ma con alcune buste che si spin-
gono ancora più addietro nel tem-
po, fino al 1815, anno del Congres-
so di Vienna e del ritorno dell’Au-
stria in Lombardia; tecnico poiché
raccoglie, in apposita serie, i do-
cumenti prodotti dall’Ufficio tecni-
co provinciale che aveva compe-
tenze in fatto di strade, ponti, ac-
que, tramvie, ferrovie, casermaggi,
e comprende una mirabile colle-
zione di disegni fondamentale per
comprendere l’evoluzione delle co-
struzioni dall’Unità ad oggi. La so-
la visione delle buste dell’Archivio
mostra quelle che erano le compe-
tenze attribuite alla Provincia fra cui
spiccano la beneficenza e la serie
dedicata ai tram, due attribuzioni in
cui l’ente eccelleva. 
La ricostruzione e la catalogazione
dell’Archivio storico sono fondamen-
tali; grazie a queste operazioni si
recuperano le testimonianze delle

La Biblioteca Isimbardi è a “scaffale aperto”, in modo da consentire al-
l’utente di reperire direttamente i testi di interesse suddivisi per aree temati-
che. Al piano terra sono collocate le raccolte di carattere storico e i volumi di
pregio, al piano ammezzato trovano spazio i volumi aventi per soggetto le
scienze territoriali, l’agricoltura, le opere pubbliche e i trasporti; infine, nel
corridoio al piano terra e in un’apposita aula, sono a disposizione i testi di
legge e i volumi giurisprudenziali.
Il catalogo della biblioteca è informatizzato e consultabile all’indirizzo <http:
//isimbardi.comperio.it/>. Il software utilizzato per la catalogazione e la ge-
stione è Clavis, un’applicazione web-based realizzata con MySQL su piattafor-
ma Apache. Questo software permette, oltre alla catalogazione classica, di in-
serire le immagini delle copertine dei volumi, abstract dei libri posseduti, non-
ché di allegare in formato PDF documenti relativi ai testi (ad esempio recen-
sioni, presentazioni ecc.).
Il patrimonio della Biblioteca Isimbardi consta di circa 30.000 volumi ed è in
costante aggiornamento; le pubblicazioni che arrivano in biblioteca sono im-
mediatamente inserite in catalogo e, di conseguenza, prontamente disponibi-
li alla consultazione e al prestito.
La biblioteca offre la consultazione libera a tutti i cittadini del materiale pos-
seduto, mentre il prestito è riservato ai dipendenti della Provincia di Milano.
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attività istituzionali, della bontà del-
l’operato, dell’identità dell’ente stes-
so, ma è utile anche per conosce-
re la storia del territorio ed è quin-
di evidente il suo stretto ed indis-
solubile legame con la Biblioteca
ed il suo patrimonio.
“Come un essere umano non può
vivere senza esperienza e senza me-
moria poiché si troverebbe in uno
stato di completa e totale astrazio-
ne con mancanza assoluta di iden-
tità, così per la società organizzata
e amministrativa – enti pubblici – l’in-
capacità di recuperare le carte, te-
stimoni e garanti della propria atti-
vità, si trasformerebbe in una per-
dita generale della certezza del di-
ritto”.11

Per informazioni:
Biblioteca Isimbardi, 
Via Vivaio 1, 20122 Milano
Orari: da lunedì a giovedì 
9,00-16,00 / venerdì 9,00-13,00
Tel. 02 77402436

bibliotecaisimbardi@provincia.
milano.it
g.martorana@provincia.milano.it
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Isimbardi Library, established in 1921, holds the historical law collections
of Libreria Vicereale and Library of Isimbardi family. In 1999 the library
has been restructured in order to offer enhanced functions to researches.
It is specialized in law and in local history; its collections show the
historical evolution of the local authorities during the 19th Century.
Isimbardi Library manages also the Historical Archive of Provincia di
Milano, a very important collection for the history of this institution.

Abstract

Disegno della tratta tramviaria della Circonvallazione di Milano nel tratto
presso la chiesa della Cagnola, 1877
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